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Con serrato argomentare 
teologico e filosofico  
il libro afferma l’urgenza  
per i fedeli e le Chiese  
di liberarsi del passato, 
volgere lo sguardo  
al futuro e vivere il presente 
nella speranza escatologica

Zizioulas: «I cristiani 
vivano da risorti»

ROBERTO  MOROZZO 

Aun anno dalla scompar-
sa del metropolita Ioan-
nis Zizioulas (1931-2023) 

vede la luce la sua sintesi teolo-
gica finale. Allievo di Florovsky, 
risoluto e sistematico, una vita 
tra università greche e angloa-
mericane, Zizioulas era appro-
dato a prestigiosi incarichi ecu-
menici. Negli ultimi anni, era il 
più onorato intellettuale del Pa-
triarcato ecumenico di Costan-
tinopoli, tanto da presiedere 
autorevolmente, per la parte or-
todossa, il dialogo ufficiale con 
la Chiesa cattolica. Il suo pen-
siero, radicato nella patristica 
da autentico ortodosso, percor-
reva e discuteva senza limiti te-
matici né diacronici l’intero vis-
suto teologico, fosse ortodosso, 
cattolico o protestante. 
Lo testimonia il ponderoso vo-
lume postumo – in inglese ma 
preannunciato in edizione ita-
liana – dal titolo Remembering 
the Future. Toward an Escha-
tological Ontology (St. Seba-
stian Orthodox Press, pagine 
336). Un’opera dedicata 
all’escatologia, che Zizioulas 
considerava sommo fonda-
mento della vita cristiana. Nel-
la sua visione, solo il destino 
ultimo, segnato dal Cristo ri-
sorto e dalla resurrezione di 
tutti gli esseri umani, consen-
tiva di vivere con fede nel pre-
sente. Parafrasando san Paolo 
col suo «se Cristo non è risu-

scitato, allora è vana la nostra 
fede» (1 Corinzi 15, 14), soste-
neva che senza fondarsi sulle 
“cose ultime”, vana era la fede. 
Remembering the Future affer-
ma dunque con serrato argo-
mentare filosofico e teologico 
come il futuro determini il pre-
sente. Il libro chiede ai lettori la 
fede nella resurrezione, intesa 
come evento escatologico, per-
ché possano decifrare religio-
samente il presente. Per Ziziou-
las, la stessa teologia cristiana 
ha una sola fonte: la resurrezio-
ne, posta dinanzi a noi nel fu-
turo come seconda e definitiva 
venuta di Cristo. 
Ben lo spiega, nella prefazione 
al volume, papa Francesco, che 
aveva voluto Zizioulas suo con-
sulente per la Laudato si’. Il Pa-
pa sottolinea come il metropo-
lita scorga la liberazione dal 
passato in forza dell’eschaton, 
cioè di un futuro in cui «Dio sa-
rà tutto in tutti» (1 Corinzi, 15, 
28): occorre «credere che quel 
futuro stia già operando, causa 
di tutto l’essere; un futuro che 
viene alla storia e non viene dal-
la storia», colorandola «con i 
colori della resurrezione», av-
vertendo «il pericolo che avere 
lo sguardo fisso al passato pos-
sa renderci prigionieri degli er-
rori compiuti, dei tentativi fal-
liti, accumulando zavorre pes-
simistiche». Era la preoccupa-
zione di Zizioulas confidata agli 
amici: i cristiani non dovevano 
restare prigionieri del passato. 

Escatologia, sostiene Zizioulas, 
non è una dottrina ma un 
orientamento di vita. È l’essen-
za del cristianesimo, agli anti-
podi della sua riduzione a prin-
cipi morali come tentato dal 
protestantesimo liberale. Esse-
re cristiani è aspirare a essere 
santi ossia a vivere nella luce 
della resurrezione quale si ma-
nifesterà nella seconda venuta 
di Cristo. La Parusia, che speri-

mentiamo già ora nel culto, e 
soprattutto nell’Eucaristia, in-
dica a partire dal futuro come 
dovremmo vivere oggi. Secon-
do Zizioulas, ogni liturgia do-
vrebbe svolgersi nel segno del-
la gioia, in chiese piene di luce, 
in atmosfere non mistiche e 
tantomeno penitenziali, che ri-
portino lo splendore della re-
surrezione. Se la liturgia ram-
memora il sacrificio di Cristo 
sulla croce, deve farlo a partire 
dalla resurrezione: non è faci-
le, lamenta Zizioulas, allorché 
tutti i manuali dogmatici 

sull’Eucaristia, ortodossi, cat-
tolici e protestanti, hanno per 
tema dominante il sacrificio del 
Calvario. 
Si tratta di rovesciare la direzio-
ne del tempo, facendolo scor-
rere dal futuro verso il passato. 
Così la speranza investirà la sto-
ria e gli esseri umani, sottraen-
doli al pessimismo indotto dal-
la logica.  Questa sarebbe l’ope-
razione fatta dalla patristica nei 

confronti del pensiero 
forte dell’epoca antica, 
ossia la filosofia elleni-
stica, infondendo spe-
ranza in una cultura che 
era raffinata ma foriera 
di sconforto. 
Remembering the Futu-
re è intriso di riferimen-
ti patristici, che Ziziou-
las intende come esclu-
sivamente greci (cita sì 
Agostino, ma considera 
i padri latini un sottoin-

sieme della patristica greca). 
Peraltro il volume spazia tra au-
tori di tutte le epoche, con for-
se maggiore considerazione 
per Florovsky e per i protestan-
ti Pannenberg e Moltmann.  
Impossibile sintetizzare il volu-
me e la rassegna di grandi que-
stioni teologiche, affrontate 
senza innovare ad ogni costo. 
Ad esempio, Zizioulas contesta 
in un significativo passaggio le 
teorie di antichi e moderni (da 
Origene, Gregorio di Nissa, 
Isacco il Siro, fino a Bulgakov, 
Berdiaev, Clément) tendenti a 

negare l’«eternità degli inferi». 
Difende la posizione ufficiale 
della Chiesa ortodossa, per cui 
l’amore divino che vorrebbe 
annientare il male non può 
annullare la libertà degli esse-
ri umani, arbitri di scegliere tra 
bene e male. E del resto, per 
compiere il percorso spiritua-
le verso Dio, la volontà umana 
deve «liberamente» sottomet-
tersi alla volontà di Dio. Sce-
gliesse di andarvi contro, pre-
giudicherebbe la salvezza 
eterna, condannandosi agli 
inferi, qualsiasi cosa si celi die-
tro questo termine.  
Ma qui, aggiunge Zizioulas, en-
trano in gioco la misericordia 
di Dio, la preghiera della Chie-
sa, i santi incontrati in vita. Ogni 
Eucaristia è un sacrificio d’in-
tercessione per i defunti, per 
cancellarne i peccati. Vi si ricor-
da il rapporto sviluppato in vi-
ta con il sacrificio e la redenzio-
ne di Cristo, nella convinzione 
che l’amore di Dio «troverà, 
nell’ora del giudizio, nei fram-
menti terreni delle loro vite an-
che il più tenue volgersi verso 
Dio e la sua volontà. Così la 
Chiesa s’interpone tra la giusti-
zia e l’amore di Dio per annul-
lare ogni determinismo storico 
che renderebbe l’eschaton 
schiavo del nostro tempo sto-
rico». Parole compassionevoli, 
tutt’altro che metafisiche. Ram-
mentano la favola della cipolli-
na raccontata da Grúšen’ka nei 
Fratelli Karamazov: «Me la rac-
contava quand’ero bambina la 
mia Matrëna […] C’era una vol-
ta una donna cattiva che morì. 
Non lasciò dietro a sé neppure 
una buona azione. I diavoli la 
presero e la gettarono in un la-
go di fuoco. Ma il suo angelo cu-
stode stava lì e pensava:  “Qua-
le sua buona azione posso ri-
cordare da riferire a Dio?”. Se ne 
ricordò e disse a Dio: “Ha sra-
dicato una cipollina nell’orto e 
l’ha data a una mendicante”. E 
Dio gli rispose: “Prendi quella 
cipollina e porgigliela nel lago 
perché vi si aggrappi: se la tire-
rai fuori dal lago, che vada pu-
re in paradiso; ma se la cipolli-
na si spezzerà, la donna dovrà 
restare dov’è ora”. L’angelo cor-
se dalla donna e le porse la ci-
pollina: “Tieni, donna: aggrap-
pati, reggiti forte”. E prese a tirar-
la fuori; vi era quasi riuscito 
quando gli altri peccatori che si 
trovavano nel lago, vedendo 
che la tiravano fuori, comincia-
rono ad attaccarsi a lei per es-
sere trascinati fuori anche loro. 
Ma la donna era cattiva cattiva 
e prese a dar calci agli altri: “È 
me che tirano fuori, non voi! la 
cipollina è mia, non vostra!” 
Aveva appena finito di dirlo che 
la cipollina si ruppe e la donna 
cadde nel lago, dove sta anco-
ra bruciando. L’angelo si mise 
a piangere e si allontanò». 
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Riprendendo il pensiero 
dell’autore, nella prefazione 
papa Francesco ricorda 
che in forza dell’eschaton 
occorre «credere che quel 
futuro stia già operando» 
liberandoci dal vivere 
«prigionieri degli errori» 

Ioannis Zizioulas (in piedi) in un’udienza da papa Francesco nel 2014 / Ansa/Osservatore Romano

Premio 
letterario 

per la vita 
Nato nel 2023, 

il premio 
Letterario “Il 

libro della vita” 
è dedicato 

esclusivamente 
a romanzi o 

saggi che 
promuovono 

contenuti che 
danno valore 
positivo alla 

vita e 
all’esistenza.  

Dopo la prima 
edizione, che 

ha visto 
vincitore Nicola 

Gardini con il 
romanzo 

Nicolas 
(Garzanti), il 

premio si 
rinnova per 

l’edizione 
2024. 

Ideato da 
Diego De Leo e 
Vera Slepoj, la 

seconda 
edizione verrà 

assegnata a un 
romanzo o a 

un saggio 
pubblicato per 
la prima volta 

in volume 
cartaceo nel 

periodo dal 30 
luglio 2023 e il 

10 settembre 
2024; il premio 
ha il patrocinio 
della Pontificia 
Accademia per 

la Vita e della 
Regione 
Veneto. 

Addio 
alla storica 
Luce Pietri 

La storica 
francese Luce 

Pietri, 
eminente 

specialista 
della tarda 
antichità e 

della storia del 
cristianesimo 

antico, è morta 
a Parigi all’età 

di 92 anni. 
Professoressa 

emerita della 
Sorbona di 
Parigi, era 

stata allieva 
del grande 

storico 
dell’antichità 
Henri-Irénée 

Marrou. Con il 
marito Charles 

Pietri (1932-
1991), ex 
direttore 

dell’École 
Française di 

Roma, ha 
editato i primi 

volumi 
dell’Histoire du 

Christianisme 
(1995-2000). In 
italiano la casa 

editrice Città 
Nuova ha 

pubblicato i 
volumi, da lei 

curati, Il nuovo 
popolo dalle 

origini al 250, 
La nascita di 

una cristianità 
(250-430) e Le 

Chiese 
d’Oriente e 

d’Occidente 
(432-610) della 

monumentale 
Storia del 

cristianesimo. 
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MAURIZIO  SCHOEPFLIN 

Il Carmen ad Flavium Felicem de re-
surrectione mortuorum et de iudicio 
Domini è un’opera anonima, com-

posta probabilmente tra il V e il VI se-
colo; secondo alcuni studiosi essa 
avrebbe avuto origine nel contesto del 
cristianesimo africano, mentre altri ri-
tengono che provenga dalla Gallia. Tra 
questi ultimi vi è pure Miryam De Gae-
tano, che di recente ha ottimamente 
introdotto, tradotto e annotato una 
nuova edizione del testo (Carme a Fla-
vio Felice sulla resurrezione e sul giudi-
zio, Città Nuova, pagine 172, euro 27) 
che «propone un affascinante viaggio 
nel mondo dell’escatologia cristiana 
tardo-antica».  
Composto da 406 esametri dattilici, «ci 
parla del destino dell’essere umano: so-
prattutto del destino finale, ma per par-
larne richiama la sua creazione. Tratta 
dunque, in poesia, l’inizio e la fine, i 

due momenti della dottrina antropo-
logica cristiana sui quali maggiormen-
te si sono affaticati i teologi antichi per 
spiegarli e giustificarli sia all’interno 
delle Chiese sia nei confronti degli op-
positori esterni. Ma naturalmente, per-
ché la vita sia condotta a buon fine, il 
nostro Anonimo  spiega anche come 
vivere». 
 L’opera si presenta suddivisa in cinque 
parti: dopo il proemio, trovano spazio 
un inno a Dio creatore, una narrazio-
ne della creazione e del peccato origi-
nale con le sue mortifere  conseguen-
ze; nella terza sezione l’autore intende 
dimostrare la verità della resurrezione 
dei corpi; segue poi la descrizione del 
giudizio finale e del diverso destino che 
attende i giusti e gli empi; lo scritto si 
conclude con un appello alla conver-
sione dall’idolatria alla fede autentica. 
Lo scopo primario del Carme è quello 
di affermare la rivelazione cristiana, af-
finché coloro che l’accetteranno pos-

sano conquistare il premio eterno. In-
nanzitutto, il vero credente dovrà rico-
noscere l’esistenza di un solo Dio che 
ha creato l’uomo a sua immagine e so-
miglianza. L’autore scrittore si sofferma 
poi a narrare la tragedia del peccato ori-
ginale, che ha introdotto la morte nel 
mondo; ma se l’uomo si dimenticò di 
Dio, Dio non si dimentica dell’uomo: le 
anime dei defunti verranno pertanto 
conservate in attesa del giudizio uni-
versale, che ne determinerà la sorte per 
l’eternità.  
Al fine di sostenere la certezza della re-
surrezione dei corpi, l’autore fa perno 
sull’onnipotenza di Dio che, grazie al-
la sua forza creatrice, si rivelerà certa-
mente in grado di riportare in vita ciò 
che è morto; inoltre, anche la natura ci 
offre continuamente esempi di rinasci-
ta, quali, fra gli altri, quello del chicco 
che dà origine alla spiga e quello del 
giorno che segue la notte. L’Anonimo 
parla poi del ritorno di Dio sulla terra 

in veste di giudice e lo descrive con par-
ticolare efficacia, facendo riferimento a 
vari passi dell’Antico e del Nuovo Te-
stamento. Successivamente viene nar-
rata la ricostituzione dei corpi. Al termi-
ne di tali eventi – ricorda il redattore 
dello scritto -, tutti gli esseri umani do-
vranno presentarsi davanti al tribuna-
le divino: allora, preceduto dal canto 
dell’inno del Trisagion (“tre volte san-
to”), avrà luogo il giudizio, in virtù del 
quale i giusti verranno separati dai mal-
vagi, sulla base dell’obbedienza o me-
no prestata al comandamento 
dell’amore per Dio e per il prossimo. I 
buoni andranno verso la beatitudine 
eterna in un nuovo Eden; i reprobi sa-
ranno per sempre tormentati nella Ge-
henna. L’autore si dimostra fiducioso 
ed è convinto che la  conoscenza di 
queste verità spingerà il lettore a con-
vertirsi e ad abbandonare gli errori, ot-
tenendo, così, il premio finale. 
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Dalla Gallia un viaggio poetico negli ultimi tempi

“Montale 
fuori di casa” 

ad Arslan 
È stato assegnato alla scrittrice 
Antonia Arslan il premio per la 
sezione dedicata alla narrativa 

del “Montale fuori di casa”, 
giunto al ventottesimo anno.  La 

premiazione avrà luogo il  
6 marzo a Milano, città dove 

Eugenio Montale scelse di 
vivere, presso la Casa del 

Manzoni (via Morone 1, ore 18). 
Il riconoscimento, come si legge 

nella motivazione, viene 
conferito per aver fatto 

conoscere in Italia e nel mondo 
la verità sul genocidio armeno, 

«un fatto storico che la Turchia, 
ancora oggi, non vuole 

riconoscere». Durante la 
cerimonia del 6 marzo, dopo i 

saluti di Mauro Novelli, 
presidente del Centro nazionale 
di studi manzoniani, e Massimo 

Capuani, consulente culturale 
del Premio, la premiazione verrà 

introdotta da Alice Lorgna. In 
dialogo con la premiata ci 
saranno la presidente del 

premio, Adriana Beverini e il 
consulente culturale Giovanni 

Gazzaneo. Coordinerà l’incontro 
Alessandro Zaccuri, direttore 

della comunicazione 
dell’Università Cattolica. 

Beverini sottolinea un tratto 
comune tra Arslan e Alessandro 

Manzoni: la fiducia nella 
Provvidenza. Mentre Gazzaneo, 

responsabile di “Luoghi 
dell’Infinito” e presidente della 

Fondazione Crocevia, ricorda 
come il genocidio armeno 

«purtroppo non appartiene al 
passato. Le tragiche vicende in 

Artsakh - Nagorno Karabakh per 
gli azeri - mostrano la necessità 

di una resistenza che nasce 
dall'amore per la verità e la 

giustizia. Ferisce il silenzio e 
l'indifferenza dei potenti della 

terra e dei mass media di fronte 
all'esodo di popolo da questo 

piccolo lembo di terra da 
sempre abitato dagli armeni».  

Roma, è morto  
l’artista  

Ennio Calabria 
L'artista Ennio Calabria, 

testimone attento del suo 
tempo, con la sua pittura rivolta 

sia al territorio sociale che a 
quello esistenziale, è morto oggi 

all'ospedale Fatebenefratelli di 
Roma. Avrebbe compiuto 87 

anni il prossimo 7 marzo. I 
funerali si terranno lunedì 4 

marzo, alle ore 11.30, nella 
chiesa degli Artisti di piazza del 
Popolo a Roma. Ennio Calabria 

si era formato attraverso lo 
studio dei grandi maestri di ogni 

tempo, andando poi a ricercare 
le motivazioni della propria 

attività artistica in una linea di 
impegno ideologico marxista, 

dedicando ampio spazio a 
descrivere con la sua pittura il 

mondo del lavoro e dei 
lavoratori, tra sofferenze e voglia 

di riscatto. Il realismo dei suoi 
temi, espresso in una forma 

carica di tensione drammatica, 
si è trasformato in un 

surrealismo evocativo di 
significazioni morali. Accanto 

alla pittura, ha svolto anche una 
significativa attività di incisore. 

Calabria ha, inoltre, illustrato 
diversi volumi di poesia, 

racconti, nonché copertine e 
manifesti. 

Un volume postumo del teologo e vescovo ortodosso sottolinea la necessità  
di tornare a una vita di fede e a una liturgia centrata sulla gioia del Risorto
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